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Blue tongue – Regione Veneto

• Il 26 agosto – Il Servizio veterinario dell’Az-ULSS di Feltre 

ha segnalato un sospetto clinico di Bluetongue in un 

gregge vagante di circa 500 capi

– Il gregge è composto da due allevamenti uno situato in 

provincia di Belluno e uno in provincia di Treviso







Primo caso confermato

• Il 30 agosto - l’IZSVe referta la positivtà sierologica e 

virologica per BT

• 31 agosto – viene confermato il positivo da parte del CRN 

per la Bluetongue (IZSAM) Bluetongue à sierotipo BTV 4

• 1 settembre – la Regione Veneto convoca l’UCL con le Az-

ULSS coinvolte (Az-ULSS 2 e 8) e l’IZVe



• Dal mese di Maggio al 26 

Agosto il gregge aveva

l’autorizzazione per il pascolo

in 12 comuni tra Treviso e 

Belluno

Primo caso



Casi successivi
• 2° caso - 1 Settembre nel comune di Pederobba : 1 ovino con sintomatologia

• 3° – 1 Settembre nel comune di Alano di Piave : 1 ovino con sintomatologia

• 4° caso - 5 Settembre nel comune di Monfumo : 5 ovini con sintomatologia

• 5° Caso – 6 Settembre nel comune di Cavaso del Tomba : 1 ovino con sintomatologia

• 6° Caso - 7 Settembre nel comune di Fonsazo

• 7° Caso – 7 Settembre nel comune di Alano di Piave

• 8° Caso – 7 Settembre nel comune di Alano di Piave

• 9° Caso – 8 settembre nel comune di Seren del Grappa



Casi clinici in ovini



Misure

• 2 settembre - la Regione Veneto inoltra al Ministero la proposta di 

piano di monitoraggio straordinario

• 5 settembre – provvedimento del Ministero della Salute che include 

le province di Belluno e Treviso tra le zone di restrizione a livello

comunitario

• 5 settembre – approvazione del piano regionale di monitoraggio e 

inizio controlli da parte dei Servizi veterinari delle Az-ULSS



Piano di controllo

Area infetta: territori dei 

comuni con infezione in atto

più buffer di 4km dal confine 

comunale.



• Allevamenti da latte e da carne

– Prelievi di sangue su base campionaria

• Allevamenti ovicaprini

– Controlli clinici ogni settimana

Piano di controllo area infetta



Piano di controllo

Area a rischio (per definire la posibile area di ulteriore

diffusione virale): 

Tutto il territorio delle province di Belluno e Treviso e il

territorio dell’Az-ULSS 15 e dell’Az-ULSS 3



Aziende da latte

Campione di latte di 

massa da ripetere 3 volte 

a distanza di 15 gg

Controllo nelle aree a 

ulteriore rischio di 

diffusione oltre al territorio

di Belluno e Treviso



Aziende da carne

Prelievo di sangue per la 

ricerca del virus nelle aziende

che hanno ricevuto capi da 

aree di restrizione BTV4

Controllo nelle aree a 

ulteriore rischio di 

diffusione



– Posizionamento di trappole

• In vicinanza dei positivi

• Sul terrorio a maggior rischio

Sorveglianza entomologica (insetti vettori)



Indagine epidemiologica

ipotesi di introduzione del virus BTV4

• In generale la Regione Veneto è caratterizzata

dall’introduzione di un numero rilevante di capi provenineti da 

aree di restrizione per BTV4 (sia da Europa sia da centro sud

Italia)

• In particolare il territorio situato nelle vicinanze dei focolai è 

caratterizzato dalla presenza di numerose aziende che

introducono capi da zone di restrizione



Introduzione capi sensibili da aree di restrizione Europa



Introduzione capi sensibili da aree di restrizione centro sud Italia





• Prossimità geografica

con il territorio della

Slovenia che è in 

restrizione a seguito di 

una positività per 

BTV4

Indagine epidemiologica

ipotesi di introduzione del virus BTV4 



Slovenia

BTV4 


